Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale

G. Nel nome del Padre…

T. Amen

G. Gli scribi e i farisei portano una peccatrice a Gesù, l’unico che può condannare il peccato, lui che è senza peccato. Ma Gesù perdona quella donna e fa nascere in lei la speranza di una vita nuova. Con Dio non bisogna mai disperare.

“Donna…va’ e d’ora in poi non peccare più”

T. Gesù, Signore del sovrano silenzio, in mezzo al tumulto delle nostre passioni rendici capaci di tacere davanti a te mentre, nuda e piena di vergogna, l’anima nostra si confessa semplicemente lasciandosi guardare dai tuoi occhi di mite pastore. Chi ci condannerà se tu ci assolvi? Chi ci disprezzerà se tu ci ami? Tu solo rimani con noi, o Innocente, o Puro, o Santo, che non puoi vedere il male. Eccoci purificati dal tuo perdono: noi non vogliamo più peccare. Confermaci nella fedeltà dell’amore. Amen

Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Se uno è in Cristo, è una creatura nuova” (2 Cor 5,17)

[image: image1.png]




[image: image2.emf] 


Tel. 045 7595012 – 345 8159941
www.parrocchiasantandreaapostolo.it
foglio.settimanale@gmail.com

5ª Domenica di Quaresima
3 Aprile 2022
Grandi cose ha fatto il Signore per noi
Virtuale... reale... cos'è virtuale e cosa è reale? È un dibattito sempre più acceso e più che mai attuale oggi, nell'era del digitale e di internet, nell'uso sempre più diffuso dei sempre più numerosi mezzi di comunicazione.

Virtuale e reale si scontrano anche nel Vangelo di questa domenica, nel quale non c'è internet. Eppure la realtà di Gesù è opposta alla virtualità dei suoi accusatori. Ed è proprio Gesù che con una sentenza diventata un detto comune nella nostra cultura (“chi è senza peccato scagli la prima pietra...”) a costringere i suoi accusatori a uscire da una fede virtuale, da un comportamento non vero, per guardarsi dentro e anche attorno. 

Quale è il vero problema del rapporto tra reale e virtuale oggi? Spesso non guardiamo all'altro nella sua complessità e realtà, e anche noi non ci mettiamo in gioco fino in fondo. Quante volte non permettiamo agli altri di essere sinceri, e così si nascondono in apparenze per farci piacere e non sentirsi giudicati? E quante volte anche con Dio non siamo veri, ma gli riserviamo solo qualche momento di apparenza e qualche occasione celebrativa? Eppure è vivo desiderio di Dio il farsi conoscere davvero, di non essere una immagine virtuale di qualche momento, ma una presenza reale dentro la nostra storia. Per fare questo è addirittura sceso dal cielo e si è fatto di carne perché non dimenticassimo quanto è vero e concreto il suo amore. Quella donna e anche i suoi accusatori lo hanno capito, e il Dio virtuale della Legge, è diventato il Dio reale di Gesù. È successo in quella piazza del Tempio di Gerusalemme. Facciamolo accadere anche nella piazza della nostra vita, delle nostre comunità cristiane, della nostra società.
Calendario Liturgico Settimanale

5ª Settimana del Tempo di Quaresima (C)
	3
DOMENICA
	5ª Domenica di Quaresima (C)
Ore   8.30


Ore 10.30




	4
LUNEDÌ
	S. Isidoro, vescovo e dottore della Chiesa (comm)
Ore   8.00




	5
MARTEDÌ
	S. Vincenzo Ferrer, sacerdote (comm)
Ore 18.30




	6
MERCOLEDÌ
	S. Eutichio
Ore   8.00




	7
GIOVEDÌ
	S. Giovanni Battista de La Salle, sacerdote (comm)
Ore 18.30




	8
VENERDÌ
	S. Giulia Billiart
Ore 18.30




	9
SABATO
	S. Liborio
Ore 18.30



	10
DOMENICA
	Domenica delle Palme
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia
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